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Approvata al Palazzo di vetro la risoluzione che fissa le regole 
per la protezione delle sei enclavi musulmane dove divampa la guerra -
Caschi blu autorizzati a usare la forza; non esclusi blitz aerei 
Andreatta ipotizza l'invio di soldati italiani di scorta ai volontari 

L'Onu in Bosnia impugna le armi 
Ma c'è dissenso tra Usa e alleati sull'ampiezza del mandato 
L'Onu amplia il mandato dei caschi blu in Bosnia: 
uso della forza nella difesa delle sei zone musulma­
ne «di sicurezza»; anche bombardamenti aerei per 
sostenere l'Unprofor. Necessario l'invio di almeno 
5000 uomini. Si tratta di una misura temporanea 
poiché l'obiettivo è «annullare le conquiste ottenute 
con la forza». Andreatta sui convogli umanitari: «I 
nostri soldati scortino i volontari italiani». 

JOLANDA BUFALINI 

• i - Ce da ieri un salto di 
qualità importante nell'impe­
gno delle Nazioni Unite in Bo­
snia.1 Il Consiglio di sicurezza 
ha approvato intomo alle 19 ' 
ora italiana • la risoluzione < 
(836) che consentirà di accre- * 
scere il numero dei caschi blu 
nell'area, ne amplia il manda­
to che da umanitario diventa 
•dissuasivo» verso gli attacchi 
che vengano portati alle zone 
protette (le sei aree a preva­
lenza musulmana dichiarate 
dalle stesse Nazioni unite zone 
di sicurezza), gli dà l'incarico 
di controllare il cessate il fuoco 
senza più dover sottostare alle 
estenuanti trattative con le for­
mazioni serbe. L'uso della for­
za è previsto in risposta a bom­
bardamenti o incursioni arma­
te o a ostacoli deliberati alla 
circolazione dell'Unprofor o a 
convogli umanitari e arriva si­
no ali impiego dì forzo aeree 
regionali (Nato) o nazionali 
(Usa) per consentire agli uo­
mini sul terreno di compiere il 
loro mandato. Vi è su questo 
punto, il 10 della risoluzione, 
una interpretazione più ampia 
dei membri europei del Consi­
glio e una più restrittiva della 
ambasciatrice degli Stati Uniti, 
Madelcine Albnghl, che limita 
la partecipazione aerea ameri­
cana aTlfe rappre'sa&Uc r>e,r at­
tacchi dirètti contro l'Unprofor. 
La, concreta attuazione ai quel­
la che appare, nelle enuncia­
zioni di principio, una svolta 
voluta dagli europei, dipende 
dalle truppe aggiuntive che 
Boutros Ghali riuscirà a racco­
gliere e a mandare in Bosnia, 

compito per il quale la risolu­
zione gli dà una settimana di 
tempo. Nella discussione che 
ha ' preceduto il voto si sono 
fatte le cifre di 5000-8,000 o 
diecimila uomini. È una que­
stione nodale sulla quale si 
gioca la credibilità delle Nazio­
ni Unite e della diplomazia eu­
ropea, sponsor di un piano 

', che ha dovuto fare i conti con 
, la realistica costatazione del 
disimpegno americano e la ri-

' chiesta sempre più pressante 
dei musulmani di togliere 
l'embargo delle armi nei loro 
confronti: «Capiamo che non 
vogliate morire per noi - dico­
no - ma dateci almeno la pos­
sibilità di difenderci». L'Europa 
è contraria a questa ipotesi, lo 
ha ribadito anche ieri il mini­
stro degli Esteri francese Jup-
pc, perché «si rischia l'interna-

, zionalìzzazionc del conflitto». 
Di qui la richiesta, ieri esaudi­
ta, dell'ampliamento del man-

' dato dei caschi blu. Ma un al-
• tro elemento di complessità 
• nell'attuazione della nuova fa-
- se che la risoluzione 836 apre 
' e l'atteggiamento del mondo 
' islamico. Rappresentati nel 

Consiglio di sicurezza dal Paki­
stan, i paesi islamici hanno 
chiesto e ottenuto l'esplicita af-

. (ermazione secondo cui «le zo-
, nedi'sicurezzasonouna'misu-

ra temporanea e l'obiettivo 
prioritario e annullare le con­
seguenze dell'uso della forza». 
La risoluzione ribadisce «la so-

' vranità, l'integrità e l'indipen­
denza politica della Bosnia», i 
suoi diritti in quanto Stato 
membro delle Nazioni Unite. 

Dà (ed è la prima volta) uffi­
ciale approvazione al piano di 
pace Vancc-Owen (come ri­
chiesto nella riunione romana 
della Ueo). Questo insieme di 
rassicurazioni sulla •inaccetta­
bilità dell'acquisizione di terri­
tori con la forza» non ha vinto 
la diffidenza del Pakistan che 
si è astenuto nella votazione fi­
nale insieme al Venezuela; ep­
pure il rappresentante islami­
co aveva offerto, durante la di­
scussione, l'invio di 3000 ca­
schi blu pakistani. I ministri de­
gli Esteri Nato si riuniranno fra 
pochi giorni ad Atene e si ve­
drà in quella sede se saranno 
in grado di fornire i supporti lo­
gistici, finanziari e di uomini 
necessari a sostenere la scelta 
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•sponsorizzata sul piano diplo­
matico. 

L'Italia ha anche ieri, per 
bocca di Beniamino Andreat­
ta, offerto la propria disponibi­
lità almeno in relazione alla 
protezione dei convogli uma­
nitari italiani. Il ministro degli 
Esteri ha incontrato, a poco 
meno di una settimana di di­
stanza dal massacro dei tre vo­
lontari italiani periti in Bosnia, 
le associazioni del volontaria­
to. Ha contestato («non sono 
amici dell'Italia coloro che 
l'hanno voluto») la decisione 
di escluderci dalle forze di pa­
ce nella ex Jugoslavia. Soprat­
tutto, ha sostenuto che dovere 
delle force armate è difendere i 
cittadini italiani «ovunque essi 

siano» e dunque l'invio di trup­
pe italiane, in stretto raccordo 
con l'Onu, a scorta dei convo­
gli. «Non si può lasciare che si 
ripetano episodi come quello 
di questa settimana», ha detto ' 
Andreatta chiedendo al gover­
no, all'opinione pubblica, alle 
stesse associazioni umanitarie, 
l'apertura di un pubblico di­
battito: «Il paese deve abituarsi 
a pensare anche in questi ter­
mini». • • 

11 consorzio italiano di soli­
darietà, presente alla riunione 
al ministero degli Esteri insie­
me alla Croce rossa, all'Alto 
commissanato delle Nazioni 
Unite, alla Cantas e ad altre as­
sociazioni, dà un giudizio dif­
ferenziato sulla iniziativa del 

ministro. Apprezza che final­
mente si sia attivato il contatto 
fra le Organizzazioni non go­
vernative e le istituzioni, la 
concretezza degli impegni del 
ministro per gli Affari sociali 
Contri, ma dubita della effica­
cia delle scorte armate. «I no­
stri convogli non sarebbero più 
sicuri, potrebbero persino di­
ventare obiettivi militari - so­
stiene Chiara Ingrao dei "par­
lamentari per la pace" - e l'Ita­
lia rischia di Invischiarsi nella 
guerra». Non piace all'Associa­
zione per la pace nemmeno «il . 
paternalismo», dice - Giulio , 
Marcon, con cui il ministro ha 
sollecitato l'adozione di un co­
dice di comportamento per di­
minuire i rischi delle missioni: 

«Abbiamo fatto 800 spedizioni 
dall'inizio della guerra, sono 

- andate 7000 persone e non è 
mai accaduto nulla». C'è stata 
una imprudenza nella tragica 
missione di sabato scorso? Può 
darsi ma questo non giustifica 
paternalismi verso chi si e 
mosso con grandissimo senso 
di responsabilità chiedendo 
sempre un collegamento istitu­
zionale. La riunione di ieri ha 

• dato alcuni risultati, per esem­
pio l'impegno a un maggiore 
sostegno logistico a Spalalo, 
informazioni fresche per i con- ' 
vogli che partono sulla situa­
zione sul terreno. «Il dialogo e 
stato avviato», dicono i volon­
tari, «speriamo che non sia 
strumentale». 

I familiari di Sergio Lana si stringono accanto alla sua bara A destra, Andreatta 

Ad attenetéré le tre bare una folla di parenti e amici. Proclamato il lutto cittadino 

Brescia accoglie i martiri del volontariato 
Oggi darà l'addio in piazza della Loggia 
Sono arrivate ieri all'aeroporto militare di Ghedi, le 
salme dei tre italiani trucidati in Bosnia durante una 
missione umanitaria. Sergio Lana, Fabio Moreni e 
Guido Puletti, erano attesi da una folla di parenti e 
amici. Hanno sostato per circa un'ora nel magazzi­
no raccolta della Caritas, da dove era partita la spe­
dizione conclusasi tragicamente. Oggi i funerali. 
Brescia ha-pfoc4£unat<>jl.rattocittadmo.̂ -= •{•-,., .- • 

"* DALLA NOSTRA INVIATA * " ' 
ROSANNA CAPRILU 

• I BRESCIA.' «Quando ho sa­
puto che uno dei dispersi pote­
va essere ancora vivo ho pre­
gato che fosse il suo Sergio, 
perche era più giovane del mio 
Fabio». È l'abbraccio di due 
madri unite da un comune do­
lore. Intanto, poco distante, la 

. mamma di Guido Puletti confi-
,da a don Armando Nolll, della 
Caritas di Ghedi: «Speriamo 
non abbia dovuto subire tortu­
re. È un'esperienza che Guido 
ha già conosciuto, in Argenti-

' na». Siamo all'aeroporto di 
Ghedi in attesa dell'arrivo delle 

salme dei tre volontari barba­
ramente uccisi in Bosnia. I fa-
milian e gli amici delle vittime 
aspettano al circolo ufficiali. 
Alla stampa non ò permesso 
avvicinarsi. I cronisti attendo-. 
no sulla pista dove sono schie­
rati i militari. Più in là tre ca­
mion sono pronti a muoversi 
per caricare le baroSono da-
poco passate le 15,30 quando 
il G 222 della <16» aereobrigata 
di Pisa sorvola di ciclo di Ghe­
di. 

Alle 15,50 l'aereo militare 
tocca terra. Sono attimi di si­
lenzio. Poi il portellone poste­
riore dell'aereo si apre e si leva 
la voce di don Paolo Svanera, il 
cappellano dell'aeroporto, 
che benedice le bare. La prima 
ad uscire e quella di Sergio La­

na, la più giovane delle vittime. 
Sergio aveva solo vent'anni. 
Ad accogliere le sue spoglie, 
mamma Franca, papà Augu­
sto, la nonna, che avanza ver­
so il feretro sorreggendosi a 
una stampella. Dopo la bene­
dizione, la bara viene caricata 
su un camion militare. Il tem­
po di un saluto e si allontana, 
lasciando il passo al secondo 
mezzo. Ora è la volta del fere­
tro di Guido Puletti, il giornali­
sta che aveva documentato 
l'orrore della guerra in Bosnia. 
L'ultima a lasciare la pista è la 
bara di Fabio Moreni, l'im­
prenditore di Cremona, porta­
ta a spalle dai suoi operai. • 

Una cerimonia straziante e 
composta, dove il dolore e 
scandito solo da un coro di 

singhiozzi. Tra la folla, Cinzia 
Garolla, la compagna di Guido 
Puletti, l'unica che non ha mai 
voluto parlare coi giornalisti. 
Al suo braccio ò Paolo Corsini, 
sindaco di Brescia e amico del 
giornalista. Cinzia, in jeans e 
maglietta nera, saluta con un 
gesto della mano il feretro di 
Guido che lascia la pista. 

Il corteo prosegue per Ghe­
di, al magazzino di raccolta 
della Caritas, da dove i cinque 
volontari erano partiti per rag­
giungere la Bosnia. Le bare so­
no allineate una accanto all'al­
tra. Ancora per una volta, l'ulti­
ma, la piccola «spedizione» e 
riunita. Vicino alle casse di le­
gno coperte di fiori, ci sono 
Agostino Zanetti e Cristian Po-

nocchio, scampati miracolo­
samente al fuoco dei bosniaci. 
Ma nessuno vuole dire nulla. 
Loro e i compagni del Comita­
to bresciano per gliaiutiallaex 
Jugoslavia, sono ancora indi­
gnati per la speculazione ten­
tata da certe testate che pre- -
tendevano l'esclusiva del loro 
racconto, a suon di milioni e 
con quanti si sono scagliati 
contro di loro, accusandoli di 
faciloneria. La settimana pros­
sima hanno intenzione di con­
vocare una conferenza stampa -
invitando tutti i giornali che si 
sono occupati del caso. 

Dopo una • breve sosta a 
Ghedi, le bare sono state por­
tate all'istituto di medicina le­
gale, per una «ricognizione 
delle salme». Poi, riconsegnate 

finalmente ai loro cari. Oggi i 
funerali. La salma di Guido Pu­
letti, alla 14, sarà trasferita in 
piazza della Loggia, per l'ulti­
mo saluto, in forma laica. Sa­
ranno presenti anche Sergio 
Garavini e l'onorevole Russo 
Spena di Rifondaziune Comu­
nista. Alle 15,30 il corteo pro­
seguirà verso il cimitero Vanti-
niano, dove Puletti sarà tumu­
lato, accanto ai partigiani e al­
le vittime della strage di piazza 
della Loggia. La salma di Ser­
gio Lana, sarà portata al Muni­
cipio di Gussago. Seguirà la ce­
rimonia religiosa, poi il feretro 
proseguirà per il cimitero di Ri-
vurolo Mantovano, luogo d'ori­
gine della famiglia Lana. Per 
oggi a Brescia, e stato procla­
mato il lutto cittadino. 

Si riuniscono al Cremlino i 762 delegati incaricati di redigere la nuova legge fondamentale della Federazione russa 
I suoi uomini controllano i lavori ma il presidente ha già dichiarato di non attendersi soluzioni facili 

Eltsin dirige la «maratona costituzionale» 
Comincia oggi al Cremlino una «maratona costitu­
zionale» che durerà 12 giorni. Tutte le forze politi­
che e sociali che contano discuteranno del progetto 
di Eltsin di repubblica presidenziale. Nessuna attesa 
di «vittorie facili», ma il presidente può contare su un 
sostegno delle regioni in cambio di concessioni 
economiche. Una scissione si è prodotta ai vertici 
del Soviet Supremo. • . . , - • 

• PAVCLKOZLOV 

• • MOSCA. Da oggi al 16 giù- -
gno, questi sono i termini tem­
porali per l'assemblea costitu- , 
zionale che affronta il compito ' 
di elaborare un testo concor­
dato della Costituzione basan­
dosi sul progetto presentato 
dal presidente, una concessio-. 
ne che Eltsin è riuscito a strap­
pare la settimana scorsa ai ca­

pi delle repubbliche della Fe­
derazione russa. Dopo il refe­
rendum del 25 aprile che ha 
procurato alla squadra del pre­
sidente un discreto successo, 
in parte inaspettato, gli strate­
ghi del Cremlino hanno deciso 
di giocare la carta della legge 
fondamentale per avere la me­
glio sull'opposizione annidata­

si in seno al Congresso e al So­
viet Supremo che proprio a 
colpi di Costruzione aveva 
tentato di mettere con le spalle 
al muro l'entourage dello «zar 
Boris». Con la motivazione di 
non voler «condannare il pae- • 
se alla dittatura oppure alla di­
sgregazione» Eltsin ha annun­
ciato che occorreva stringere i 
tempi, poiché l'instabilità poli- -
tica contribuisce all'acuirsi • 
della crisi economica, ed ha ' 
svolto recentemente a Mosca 
un'intensa scric di consulta­
zioni mentre i suoi emissari 
hanno percorso il paese in lun­
go e in largo per un'opera di • 
convincimento delle autorità 
regionali. 

Tuttavia, il presidente non 
attende «vittorie facili» da que­
st'assemblea che si aprirà sta­
mane con un suo discorso e, 

anzi, ostentando flessibilità ha 
dichiarato l'altro ieri che non 
reputa ideale il proprio proget­
to e terrà senz'altro conto sia 
del testo alternativo della com­
missione del Congresso, so­
prattutto nel capitolo sui diritti 
del cittadino, sia di quasi 2 mi­
la modifiche inviate dai sog­
getti della Federazione. Si ca­
pisce, però, che Eltsin intende 
controllare l'andamento del­
l'assemblea, restio a lasciarsi 
sfuggire di mano un'ottima oc­
casione per imporre la sua 
concezione di repubblica pre­
sidenziale con ampi poteri del 
capo dello Stato. 1 762 parteci­
panti si riuniranno ai Cremlino 
nell'ex sala dei ricevimenti del 
Ce del Pcus che ha ospitato il 
Soviet delle repubbliche del. 
parlamento dcll'Urss, per sole 
due sedute plenarie in 12 gior­

ni, domani e a conclusione dei 
lavori. Negli altri giorni si lavo­
rerà in cinque sezioni dirette 
dai coordinatori nominati da 
Eltsin. Al gruppo dei rappre­
sentanti degli organismi fede­
rali presiederà il premier Cer-
nomyrdin, a quello delle re­
pubbliche e regioni il vice pre­
mier Shakhraj, il sindaco di 
Pietroburgo Sobciak guiderà i 
lavori della sezione dei partiti e 
sindacali mentre il primo vice 
presidente del Consiglio Shu-
meiko «si occuperà» di produt­
tori e imprenditori. 

A facilitare l'intento del pre­
sidente c'e una scissione che si 
è delincata negli ultimi tempi 
ai vertici del Soviet Supremo. 
Dopo la defezione del vice-
speaker Nikolaj Riabov altri 
due dirigenti del Soviet Supre­
mo, Sokolov e Abdulatipov, 
hanno sostanzialmente ap­

poggiato la variante-base co­
stituzionale. Ma la maggioran­
za del parlamento ha delegato 
all'assemblea quale suo rap­
presentante - ufficiale Ruslan 
Khasbulatov che, forse, pro­
nuncerà una co-relazione prò- ' 
pugnando l'idea della repub­
blica parlamentare. E ancora 
un gesto in barba a Eltsin si e 
verificato ieri al Soviet Supre­
mo che ha deliberato di invia- ' 
re all'Alta Corte una richiesta 
in difesa del vicepresidente, 
Aleksandr Rutskoj, il cui status 
costituzionale sarebbe . stato 
gravemente violato. Un altro 
eventuale appoggio a Eltsin 
potrebbe, , invece, provenire 
dai «soggetti regionali federali» 
in cambio di un'equiparazione 
dei loro diritti economico-so­
ciali a quc'li delle repubbliche 
e di una revisione delle loro 

quote di esportazione diretta 
delle risorse naturali. 

La seconda grande incogni­
ta che potrà essere sciolta dal­
l'assemblea, a seconda del 
grado di consenso che racco­
glierà il progetto, è la procedu­
ra dell'entrata in vigore della 
nuova Costituzione. Secondo 
indiscrezioni dell'amministra­
zione del presidente, al termi­
ne dell'assemblea sarà formu­
lata la proposta di convocare 
già a giugno un Congresso dei 
deputati per varare la suprema 
legge. Se il Congresso dirà di 
no, si proverà ad avviare il 
meccanismo referendario su 
un solo progetto, quello che 
uscirà dall'assemblea, scartan­
do l'ipotesi di Khasbulatov che 
insiste • perché il popolo si 
esprima su ire varianti, com­
presa quella dei neocomunisti. 

Pyongyang 
agli stranieri: 
««Lasciate 
il paese» 

La Corea del Nord ha ordinato a tutti gli stranieri attual­
mente nel paese, compresi i turisti coreani residenti in 
Giappone, di nmpatriare entro il 15 giugno. Lo rivela l'a­
genzia di stampa giapponese Kyodo precisando che dal-
l'obbligo di lasciare il paese sono esonerati i diplomatici 
di stanza a Pyongyang. Oltre ai diplomatici, sono esone­
rati anche i terroristi dell'Esercito Rosso giapponese che • 
vivono nella capitale nordcoreana dal 1970 quando vi 
giunsero a bordo di un aereo dirottato. L'arroccamento 
nordcoreano si deve alla difficoltà in cui versa sul fronte 
intemo il presidente Kin 11 Sung (nella foto) che mira 
atenere la popolazione all'oscuro del fallito dialogo con 
gli Usa sulla questione nucleare. • • * . ' 

Un capitano della polizia 
federale di Guadalajara, 
Edgar Garcia Davila, è sta­
to arrestato ne! quadro del­
le indagini per l'uccisione 
il 24 maggio dell'arcivesco­
vo della stessa città. Juan 
Jesus Posadas Ocampo. L' 

Arrestato 
capitano di polizia 
per l'uccisione 
dell'arcivescovo 
di Guadalajara 

ufficiale è accusato di aver protetto sicari armati del nar­
cotrafficante Joaquin El Chapo Guzman, che secondo la 
versione ufficiale era il vero bersaglio degli uomini che 
uccisero l'arcivescovo, componenti di una banda rivale 
diretta dai fratelli Arellano Felix. Secondo le autorità, le 
indagini sull' uccisione dell' arcivescovo sono concluse 
per l'80 per cento, ma negli ambienti ecclesiastici non 
tutti sono convinti che il prelato sia stato ucciso per erro­
re in uno scontro fra bande rivali. • - • • • 

In Danimarca 
tangenti 
deducibili 
dalle tasse 

Le compagnie danesi che 
hanno fatto ricorso a tan­
genti per fare affari in Euro­
pa orientale o in .Africa non 
soltanto hanno agito in 
modo legale, ma possono 

^ ^ _ anche dedurre il denaro 
usato per oliare gli ingra­

naggi burocratici. «La deduzione è possibile quando la 
compagnia può dimostrare che le tangenti erano neces­
sarie ad assicurare la vendila di beni o un contratto», ha 
detto il ministro delle imposte, Ole Stavad. rispondendo 
ad una interpellanza parlamentare. Ha poi avvertito i re­
sponsabili delle compagnie che intendano chiedere le 
detrazioni che è meglio servirsi del termine compensi per 
consulenze e astenersi dal parlare esplicitamente di tan­
genti. • . . 

Macabra scoperta in Cali­
fornia: lo schelettro di un 
bimbo di tre anni morto 
cinque anni fa e tenuto da 
allora nel portabagagli 
dell' auto dei genitori. La 

_ ^ ^ ^ _ _ ^ „ madre De Ette Stewart e il 
patrigno William Bell, una 

coppia senza fissa dimora che girovaga tra i motel dei 
poveri nell'entroterra californiano, sono stati arrestati sot­
to l'accusa di omicidio. Nessuno fuori dalla famiglia si è 
mai reso conto della scomparsa del bambino, anche 

Cadavere 
nel bagagliaio 
per cinque anni 

perché i genitori si spostavano di continuo. 

Albergo inglese 
scivola 
nel mare 

Uno degli alberghi più ele­
ganti e rinomati della costa ' 
nord-est dell'Inghilterra, 
costruito su di una scoglie­
ra, da ieri mattina ha co­
minciato a scivolare lenta-

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ - > < ^ ^ ^ mente in mare. L'allarme e 
scattato poco dopo le otto 

mentre gli ospiti dell'albergo «Holbeck Hall» a Scarbou-
rough stavano facendo la prima colazione. Si è sentito un 
forte rumore e la parte del giardino a picco sul mare è 
scomparsa oltre il bordo. Gli ottanta ospiti.e il personale 
dell'albergo sono stati evacuati. Sono arrivati polizia e 
geologi, ma nessuno può fare nulla. Cinquanta metri di 
scogliera, proprio quelli su cui è costruito l'albergo, stan­
no scivolando lentamente in mare. 

VIRGINIA LORI 

Sihanouk rinuncia 
Sfuma il governo 
di unità nazionale 
•iPHNOMPENH Meno di 24 
ore dopo la mossa a sorpresa ' 
della formazione di un gover­
no provvisorio composto da 
rappresentanti delle principali 
fazioni cambogiane, il princi­
pe Norodom Sihanouk ha fatto 
marcia indietro. In un breve 
messaggio alla nazione, il lea­
der carismatico dell'opposi- • 
zione al regime filovietnamita 
ha spiegato di aver incontrato 
«forti ressislenze» che gli impe­
discono di dar vita a un nuovo ' 
esecutivo. Secondo fonti del- ' 
l'Onu. Sihanouk avrebbe ri­
nunciato al suo progetto dopo 
che il figlio Norodom Ranarid-
dh, capo del partito dell'oppo­
sizione uscito vincitore dalle 
elezioni, ha sollevato dubbi di -
natura giuridica. «Vi prego di 
perdonarmi per il fatto che ri­
nuncio a formare il governo . 
nazionale della Cambogia», ha 
affermato Sianouk padre nel 
messaggio. Solo ventiquattr'o-
rc pnma, il principe aveva an­
nunciato la creazione di un 
esecutivo provvisorio di cui 
avrebbero fatto parte esponen­
ti dell'amministrazione filoviet-
namita e del «Funcinpec», il ' 
partito guidato da suo figlio. 
«La mia iniziativa - ha sottoli- • 
neato Sianouk - nasceva sol­
tanto dalla volontà di evitare 
un sanguinoso conflitto», ri­
schio prospettato dall'attuale 
primo ministro Hun Sen. Co­
munque sia, la decisione era 
stata presa senza neppure . 
consultare la missione dell'O-
nu ed era stata da più parti cri­
ticata in quanto non in linea 
con lo spirito delle elezioni de­
mocratiche della scorsa setti­

mana. Per stessa ammissione . 
del pnneipe, alcuni esponenU 
cambogiani e diversi rappre­
sentanti delle Nazioni Unite 
avevano bollato il suo governo 
come il frutto di un «golpe isti­
tuzionale». Da qui la repentina 
marcia indietro. Sianouk ha 
comunque riconosciuto la va­
lidità delle elezioni e dell'As­
semblea costituente che dovrà 
redigere entro tre mesi il testo 
della nuova legge fondamen­
tale e poi formare il governo 
permanente. Nel frattempo, la 
palla passa nelle mani di Ra-
namdh, il vincitore delle ele­
zioni. Pur non opponendosi al­
l'idea di un governo provviso­
rio di coalizione, il leader del 
Funcinpec ha affermato che la 
scelta dei ministri deve rispec­
chiare il risultato delle elezio­
ni, favorendo il partilo vincito­
re, cioè il suo. 

Rimane inoltre l'incognita 
dell'accettazione • dell'esito 
della consultazione da pdrte 
del governo di Hun Sen. Qual­
che giorno fa, quando i risultati 
avevano cominciato a prefigu­
rare la vitlona dell'opposizio­
ne, l'esecutivo aveva denun­
ciato irregolarità nelle opera­
zioni di voto e ne aveva chiesto 
la npetizione in alcune provin­
ce. E ieri, durante un incontro 
con il capo della missione Onu 
Yasushi Akashi. liun Sen e il 
ministro degli esten H.or N'am 
Hong hanno nbadito le loro 
contestazioni. La tensione è 
quindi altissima, anche perche 
alcuni rappresentanti del go­
verno hanno messo in guardia 
contro la possibilità di «disordi­
ni» nelle forze annate. 


